
 

 

 

 
 

COMUNE DI BORGO SAN DALMAZZO 
Provincia di Cuneo 

 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 49 del 30/09/2025 

 

Oggetto: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAL CONSIGLIERE COMUNALE 

VARRONE PIER PAOLO AD OGGETTO: “STRATEGIA NAZIONALE PER LE AREE 

INTERNE (PSNAI) 2021-2027". 
 

L’anno duemilaventicinque, addì trenta del mese di Settembre, alle ore 18:00 , nella solita sala 

delle adunanze consiliari, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente Legge vennero 

per oggi convocati i componenti di questo Consiglio Comunale, in seduta PUBBLICA 

STRAORDINARIA di PRIMA CONVOCAZIONE. 

 

All’appello risultano: 

 

Cognome e Nome Pr. As. 
     1.     ROBBIONE Roberta  X 

     2.     ARMANDO Fabio  X 

     3.     MATTA Gerardo  X 

     4.     BASSINO Marco  X 

     5.     BASTERIS Luca  X 

     6.     BOAGLIO Armando  X 

     7.     BOTTERO Luca  X 

     8.     FERRERI Elena  X 

     9.     GALVAGNO Michela  X 

   10.     GIORDA Luisa  X 

   11.     GIORDANENGO Matteo  X 

   12.     AGRICOLA Luisa  X 

   13.     IMBERTI Clelia  X 

   14.     MANASSERO Katia  X 

   15.     MONACO Alessandro  X 

   16.     ROSATO Francesco  X 

   17.     VARRONE Pier Paolo  X 

 

Totale 16 1 

 

Partecipa alla riunione ai sensi del T.U.E.L. 2000, art.97,il Segretario Comunale Sig.  TOCCI Dr. 

Giuseppe , il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig.   ROBBIONE Roberta nella sua qualità di 

SINDACO avendo assunto la presidenza e dichiarata aperta la seduta, invita alla 

trattazionedell’oggettosopraindicato.



 

La Sindaca concede la parola al Consigliere Varrone che relaziona sul punto; 

 

Udita la relazione, la Sindaca, ritenuto l’argomento attuale e necessario, in considerazione di novità 

intervenute sul tema (in particolare cabina di regia del 31.luglio scorso), propone di apportare 

all’Ordine del Giorno presentato una serie di emendamenti e procede alla lettura dell’Ordine del 

Giorno integrato con le proposte di emendamento; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Udita la lettura dell’Ordine del Giorno integrato con gli emendamenti proposti: 

 

Uditi gli interventi dei Signori Consiglieri Comunali contenuti nelle registrazioni e conservati in 

forma digitale presso la Segreteria Comunale; 

 

Dato atto che la Sindaca mette in votazione le proposte di emendamenti; 

 

Con votazione unanime e favorevole, resa nelle forme di legge; 

 

D E L I B E R A 

 

Di approvare gli emendamenti apportati alla proposta originaria; 

 

Pertanto, successivamente, con votazione unanime e favorevole, resa per alzata di mano; 

 

DELIBERA 

 

Di approvare l’ordine del giorno in argomento così come emendato e come di seguito riportato: 

 

Premesso che: 

• In data 28 agosto u.s. si è tenuto nella nostra Città l’evento “Presentazione del Rapporto 

montagne Italia 2025” organizzato da UNCEM e dalla Amministrazione Comunale durante 

il quale si è discusso anche del nuovo PSNAI e si è concordato di valutare l’opportunità di 

portare il presente ordine del giorno all’attenzione del Consiglio Comunale; 

• Il 9 aprile 2025 è stato approvato dalla cabina di regia per lo sviluppo delle aree interne il 

documento denominato Nuova strategia per le Aree interne 2021-2027 (PSNAI); 

• all’interno del Documento è contenuto il concetto di “marginalizzazione irreversibile” 

secondo il quale vaste aree del Paese non potranno invertire la tendenza allo spopolamento 

a causa di un percorso di cronicizzato declino. Da tale considerazione - espressa a pagina 

45 del PSNAI relativo ad uno studio tecnico allegato al Piano - è emersa una ampia 

discussione pubblica relativa al tema dello spopolamento dei comuni interni più fragili che 

ha indotto la Cabina di Regia per lo sviluppo delle aree interne a proporre la questione 

nella seduta dello scorso 31 luglio. Nel verbale si legge “Alla luce delle polemiche emerse, 

pur riconoscendo che non rientra nelle competenze della cabina di Regia correggere le 

valutazioni formulate dagli enti che hanno elaborato i propri studi, il Ministro propone di 

stralciare dal testo del Piano i paragrafi relativi a tali studi, mantenendone però i contenuti 

in allegato. Si sottolinea che tali documenti hanno carattere puramente informativo e hanno 

l’obiettivo di favorire un dibattito ampio e approfondito sulla materia, senza incidere 

direttamente sulla definizione delle strategie da parte delle Aree. (…) La proposta è stata 

approvata all’unanimità”; 



 

Preso atto di quanto sopra evidenziato e visto 

• Come le Aree interne coinvolgono oltre 13 milioni di cittadini italiani, pari a circa il 23% 

della popolazione, distribuiti sul 60% del territorio nazionale, comprese numerose vallate e 

territori montani e collinari della provincia di Cuneo; 

• Che tali territori custodiscono risorse ambientali, culturali e sociali fondamentali per la 

coesione nazionale e la transizione ecologica; 

• Che quanto evidenziato negli studi predisposti da CNEL e CENSIS e inseriti in prima 

battuta nel PSNAI rischiano di decretare un definitivo abbandono di comunità già fragili, 

anziché investire sui servizi, infrastrutture, opportunità economiche e sociali; 

 

Considerato che: 

• La Costituzione italiana, all’articolo 3, impegna la Repubblica a rimuovere gli ostacoli che 

limitano l’uguaglianza e la piena partecipazione dei cittadini; 

• Un progressivo spopolamento non accompagnato da misure di contrasto mette a rischio la 

coesione sociale, economica e territoriale del Paese; 

• È compito anche degli enti locali farsi promotori di politiche attive per il rilancio delle aree 

montane interne, ribadendo la necessità di investimenti pubblici mirati; 

• L’approccio integrato del Piano relativo a quattro punti chiave dell’azione: investire nei 

servizi pubblici, colmare il divario digitale, sostenere le economie locali, rafforzare lo 

sviluppo sostenibile sono elementi condivisibili a cui devono necessariamente seguire 

ingenti investimenti; 

• È fondamentale aumentare la cooperazione tra aree urbane e aree interne, riconoscendo 

flussi economici, culturali, sociali e istituzionali al fine di superare frammentazioni e 

disuguaglianze; 

• È fondamentale che la Strategia nazionale aree interne sia connessa e integrata con la 

Strategia forestale nazionale e regionale, con la Strategia delle Green Community, con la 

Strategia per le montagne italiane, evitando frammentazioni e polarizzazioni. 

 

Il Consiglio Comunale di Borgo San Dalmazzo  

si impegna 

1. A evidenziare con forza in ogni sede la necessità di rimodulare il Piano Strategico 

Nazionale delle aree interne in una ottica di valorizzazione delle terre rurali, interne e 

montane del Paese e di chi le abita, mediante una programmazione generativa e inclusiva;  

2. A impegnare il Governo regionale e nazionale, insieme con il Parlamento, nell’evitare ogni 

nuovo taglio di trasferimento destinato agli Enti locali, sia per spesa corrente sia per 

investimenti, tagli che minerebbero ogni azione programmatica e strategica; 

3. A richiedere al legislatore nazionale e regionale di inserire nella legge di bilancio 2026 

risorse economiche certe, stabili e adeguate per garantire servizi essenziali, infrastrutture, 

opportunità di lavoro e di sviluppo nelle aree interne e montane; 

4. A richiedere al Governo di favorire – nella concertazione politico-istituzionale e nei 

contratti di programma – maggiori investimenti da parte delle grandi imprese dello Stato 

nei territori delle aree interne e montane del Paese; 

5. A promuovere, in sinergia con UNCEM, Provincia, Comuni, Unioni Montane e altri enti 

locali, un piano provinciale di azioni concrete – armonizzato al PSNAI e alla Strategia delle 

Green Community - per contrastare lo spopolamento, sostenere le comunità locali e 

valorizzare le risorse territoriali, assicurando una gestione integrata e sostenibile degli 

interventi nelle aree interne cuneesi; 

6. A inserire nel PSNAI e in tutti i piani di azione e nelle Strategie di sviluppo nazionali 

l’attenzione centrale per la transizione ecologica, per le sfide delle crisi climatica, 

demografica, sociale ed economica che interessano i territori montani, rurali e interni del 

Paese; 

7. Ad agevolare la spesa, da parte degli Enti locali, in particolare delle Unioni montane di 

Comuni di tutto il Paese, delle risorse già previste per le 73 (aree della programmazione 



2014-2020) e 43 (nuove aree programmazione 2022-2027) aree interne, finora non 

completamente investite nelle strategie d’area varate; 

8. A trasmette il presente Ordine del Giorno al Presidente del Consiglio dei Ministri, al 

Presidente della Regione Piemonte, al Presidente della Provincia, ai Parlamentari e ai 

Consiglieri regionali eletti nel territorio provinciale.  

 

 



 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE 

( ROBBIONE Roberta) * 

 

               IL SEGRETARIO GENERALE 

( TOCCI Dr. Giuseppe) * 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 
 
 

 


